
Spesso non ne conosciamo la vita, la storia, le sofferenze e le gioie ma 
ciò che di loro resta  indelebilmente impresso è il  gruppo sanguigno e il 
cuore.

Un cuore generoso che pulsa per gli altri, sempre sensibile all’appello 
accorato di colui che soffre.

Non sono famosi, non hanno avuto copertine sui giornali ma sono loro 
le nostre stars, i nostri donatori di vita.

Ed è per  questo che giorno 17 dicembre  vogliamo farli  salire  su un 
palco  per  ricevere  l’applauso  di  chi  insieme a loro,  animati  da un forte 
senso di solidarietà, ne condivide i gesti e lo spirito.

Se ci fosse un Oscar saremmo ben lieti di consegnarglielo, ma le targhe, 
gli  attestati  e  le  medaglie  che  i  nostri  donatori  si  sono altruisticamente 
meritati, rappresentano per noi un preziosissimo “Oscar alla Vita”.

Presso l’Auditorium Don Milani, sabato 17 dicembre alle ore 20.00, vi 
aspettiamo numerosissimi per conoscere e ringraziare i donatori che negli 
anni 2004 e 2005 hanno raggiunto le 15, 30, 50 e per la prima volta le 75 
donazioni.

La serata avrà anche i suoi momenti ludici, proposti dal gruppo teatrale 
Tersicore, il quale si esibirà offrendo al pubblico, brani rivisitati tratti da 
famosi musical, pezzi di cabaret e tanto altro ancora.

Vi aspettiamo, perché tutto il vostro calore possa dare a molti la forza di 
continuare  questo  cammino  e  il  vostro  esempio  di  vita  possa  ridare  la 
speranza a quanti contano su di voi per vivere.
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Niente donazioni di sangue al Servizio Trasfusionale di Paternò venerdì 28 ottobre!
Malgrado fossero stati  convocati  sulla  base delle  accertate  esigenze di  sangue, i  nostri  soci  non 

hanno potuto effettuare la donazione. 
Motivo della sospensione dell’attività? Semplicemente (si fa per dire) la mancanza di quell’unico 

infermiere (sui tre in organico) che sarebbe dovuto essere presente dato che gli altri due erano assenti per 
turno di riposo o per malattia.

Risultato: chi attendeva sacche di sangue tra ricoverati in uno dei Presidi Ospedalieri assegnati al 
suddetto  Servizio,  ovverosia  di  Biancavilla,  Paternò,  Militello  e  Bronte,  per  quel  giorno  ha  dovuto 
attendere inutilmente.

Immediatamente sono partiti i nostri telegrammi di protesta ai vari livelli istituzionali.
Una reazione sproporzionata rispetto ad un’evenienza tanto spiacevole quanto eccezionale?
Affatto! Al venerdì sono seguiti altri giorni di sospensione dell’attività del Servizio Trasfusionale.

°°°
Da alcuni anni tale evenienza era temuta ed annunciata dal GDVS. Senza avere una mente superiore 

da dirigente non è difficile capire che in un S.T. tre medici e tre infermieri (escludiamo i biologi ed i 
tecnici poiché non vengono a diretto contatto con i donatori) sono insufficienti per salassare e controllare 
i donatori inviati quotidianamente da lunedì a sabato di ogni settimana, per effettuare le raccolte esterne 
su  autoemoteca  infrasettimanali  e  domenicali,  per  presenziare  almeno  con  una  cadenza  settimanale 
l’Unità di Raccolta Ospedaliera di Bronte, aperta da un paio di anni, per dare assistenza ematologia alla 
trentina di talassemici durante le periodiche terapie trasfusionali, ecc... Non sono le capricciose voglie di 
volontari  troppo  esigenti,  come  un  probabile  consigliere  dello  staff  dirigenziale  dell’AUSL  avrebbe 
potuto  sussurrare  malignamente,  poiché  anche  per  legge  sono  stabiliti  i  requisiti  minimi  che  deve 
possedere un Servizio Trasfusionale che si rispetti (si badi bene, minimi, ossia al di sotto dei quali non si 
deve scendere, ma al di sopra dei quali si deve andare in base al carico di attività espletate!).

I dirigenti dell’Azienda USL 3, in tutti questi anni, non hanno capito o non hanno voluto capire 
questo punto di  grande debolezza  del  S.  T.  di  Paternò, che,  è bene ribadirlo,  è    l’unico   Servizio che   
l’Azienda possiede in tutto il territorio provinciale.

Anzi, a fronte del grande impegno svolto con generosa abnegazione da tutto il personale per far 
fronte ai  carichi crescenti  di lavoro (via via ai reparti  del “SS. Salvatore” si sono aggiunti  il  P.O. di 
Militello, quello di Biancavilla, quello di Bronte e quello di Acireale), i dirigenti hanno mostrato la cieca 
presunzione  (magari  dietro  il  malefico  sussurro  del  solito  consigliere)  che,  se  gli  operatori  addetti 
riuscivano a svolgere quel lavoro…avrebbero potuto continuare a farlo!!!

Non hanno mostrato lungimiranza ed intelligenza della gestione e si sono addentrati in una via senza 
sbocco,  nonostante  le  ripetute,  ferme  e  vibrate  proteste  che  le  nostre  delegazioni  esprimevano  nei 
numerosi incontri con tali vertici!

Miopia? Più precisamente si dovrebbe parlare di  strabismo,  perché ci viene difficile capire come 
tali menti dirigenziali hanno saputo mirare benissimo a certi obiettivi ed invece hanno fallito su altri.

Hanno saputo reperire un fiume di denaro per rinnovare ed ammodernare le strutture dislocate in 
tutto il territorio provinciale, per comprare le apparecchiature, le strumentazioni e simili, ma non si sono 
saputi per niente destreggiare nel garantire un personale adeguato a tali strutture, anzi esso si è ridotto per 
cessazione dal servizio, per trasferimento o altro.

 Così, nel nostro specifico, il direttore generale precedente ha saputo sistemare e potenziare la sede 
del S.T., dotarlo di apparecchiature moderne e di diversi separatori cellulari per le aferesi…ma con quale 
personale sanitario a disposizione? Tre medici e tre infermieri!



Hanno predisposto bellissimi ed eleganti contenitori, ma vuoti o per lo meno inadeguati in quanto a 
personale e professionalità.

°°°
Alla fine i nodi sono arrivati al pettine, nodi ormai molto grossi e di non facile soluzione.
Tardiva, quanto risibile, la soluzione azzardata dal direttore sanitario del “SS. Salvatore”, durante 

queste giornate “nere”, consistente nello spostare una infermiera da un altro reparto ed inviarla per mezza 
giornata al Servizio Trasfusionale. In quanto tempo, come e chi avrebbe dovuto addestrare la malcapitata 
sul trattamento delle sacche e sulle operazioni preliminari da effettuare sui donatori o, peggio, sull’uso dei 
separatori cellulari, quando tutti e tre gli infermieri in organico erano assenti?

Si è cercato di nascondere il sole con un dito, ed invece di dichiarare responsabilmente l’effettivo 
stato delle cose, si è sollevata la cortina delle mezze verità!

°°°
Vogliamo  sperare  che  i  tempi  dei  dirigenti  appaltatori  siano  finiti  e  che  finalmente  la  sanità 

territoriale possa avere trovato un dirigente più attento ai problemi centrali, impellenti e prioritari, se non 
altro perché un medico,  nel nuovo direttore generale,  dottor Antonio Scavone. Appena si è insediato 
(eravamo  nel  mese  di  maggio  di  quest’anno),  subito  abbiamo  richiesto  un  incontro,  prevedendo  il 
precipitare della situazione al S.T., ma solo ora è stato possibile avere un colloquio chiarificatore da cui è 
emersa la precisa e determinata volontà di adeguare l’organico del Servizio Trasfusionale in modo da 
rilanciarne l’attività in grande stile e permettere che esso svolga il ruolo a dimensione provinciale che gli  
compete.

I tempi sono strettissimi, ma non possiamo ancora rimandare a domani ciò che si sarebbe dovuto fare 
ieri; ci siamo scusati se possiamo apparire impazienti, ed abbiamo avanzato due precise richieste: una a 
breve termine (una settimana?) consistente nell’assegnazione di alcuni medici ed infermieri al S.T. , 
ma in tempi “normali”, cioè quando saranno rientrati i colleghi che potranno così istruirli nelle 
pratiche, tutte particolari delle donazioni, ed una a medio termine (un paio di mesi?) consistente 
nell’adeguamento della pianta organica ai requisiti minimi previsti dalla legge.

°°°
Anche se il presente è decisamente grigio, anche se nel corso di questo 2005 abbiamo dovuto ridurre 

la programmazione delle donazioni e delle raccolte, anche se il consuntivo di questo anno sarà segnato 
negativamente da una flessione  nel numero delle donazioni (per la prima volta nella storia del GDVS!), 
attendiamo fiduciosi risposte efficaci per recuperare il tempo perduto e offrire ai cittadini un servizio 
sanitario più efficiente e sicuro. 

Auguri, dottor Scavone e buon lavoro!
Matteo Condorelli

Dopo  il  successo  e  i  consensi  delle  precedenti  edizioni,  il  concorso  di  poesia  "Dono  
d'Amo r e " , giunto ormai al  suo  terzo  appuntamento,  riparte.

Da  Gennaio  infatti  si  comincerà  a  lavorare  alacremente  affinché  in  tempi  brevissimi  si  
possa  giungere  alla  pubblicazione  del  bando.

Il concorso  che  negli anni precedenti  ha  registrato  una  partecipazione  folta  ed  entusiasta  di  
autori  di ogni  età  e  provenienza  sarà  l'occasione  per  soffermarsi  a  riflettere  sul  grande  "dono"  
che  proviene  dall'amore  in tutte  le  sue  forme.



È una sorta di appuntamento, con regolari scansioni nel tempo e nello spazio, quello stabilito tra il  
GDVS-FIDAS di Paternò e quanti hanno da sempre a cuore il “problema sangue”, non sempre, vissuto e 
gestito serenamente, ancorché irto di mille ostacoli e difficoltà.
La  buona  volontà  di  soci,  donatori  periodici  ed  occasionali,  operatori  e  professionalità  mediche  ed 
infermieristiche, spesso è messa a dura prova, se non addirittura vanificata, dalla superficialità o peggio,  
dall’indifferenza delle Istituzioni!

Molte le promesse…, tante le speranze suscitate… ed alla fine molte le delusioni…!
Sappiamo di vivere un momento storico in cui il cittadino è costretto a vivere il presente senza una 

prospettiva,  anche  nebulosa,  di  un  futuro;  per  cui  di  fronte  a  questa  coltre  d’incertezza  è  portato 
maggiormente alla chiusura sul proprio ego o quantomeno a circoscriversi in ambiti più ristretti, piuttosto 
che aprirsi al sociale con un impegno serio e a costo di sacrifici personali.

Restiamo d’altra parte convinti che, nonostante questo scenario grigio, non mancheranno mai i 
cittadini nei cui petti batte un cuore generoso che sono disponibili a mettere la propria intelligenza e la 
propria energia al servizio della collettività.

Non ci sarà mai vera crescita dell’individuo, se non cresce contestualmente la sua società!
Per  questo,  contrariamente  a  quanto  si  possa  prevedere,  non  si  allenta  la  tensione  ideale  ed 

operativa dei nostri volontari, tant’è vero che risulta sempre nutrito il “pacchetto” delle attività e delle 
partecipazioni alle diverse iniziative di cui il Gruppo continua ad essere promotore e sostenitore.
Nel corso di questo anno si sono svolti i consueti incontri di formazione e sensibilizzazione nelle scuole 
di ogni ordine e grado, nelle chiese e nei centri di aggregazione di Paternò, Ragalna, S. Maria di Licodia, 
Randazzo,  Castel  di  Iudica,  Raddusa;  tutte  queste  occasioni  sono state  sempre  caratterizzate  da  una 
partecipazione  intensa  e  genuina  e,  secondo  il  clichè  consueto,  sono  state  finalizzate  al  momento 
culminante delle raccolte su autoemoteca effettuate nelle scuole superiori e nelle piazze nel contesto di 
sagre e feste locali.

Da registrare  la  new entry nel  nostro  territorio  operativo  del  Comune  di  Militello  in  Val  di 
Catania, assegnato all’ambito territoriale del nostro Servizio Trasfusionale; si sono stabiliti i dovuti e 
proficui contatti con le autorità comunali e scolastiche di questo comune che sono sfociati in tre raccolte 
già effettuate ed in una pubblica conferenza, a cui hanno partecipato il Direttore sanitario del P. O. di 
Militello, il direttore del S.T., il Sindaco, oltre al Presidente del Gruppo. Al di là di ogni altro commento, 
quest’angolo della nostra provincia merita di sicuro una visita culturale che speriamo di attuare con i 
nostri soci nella prossima primavera.

L’attività  ad  ampio  spettro  ci  ha  visto  coinvolti  in  numerose  iniziative  di  partenariato  con 
l’associazione  Città  Viva  nell’organizzazione  della  prima  Rassegna  cinematografica,  conclusasi  a 
maggio,  che ha riscosso un notevole successo e sicuramente va annoverata come una delle iniziative 
culturali  di  alto  spessore realizzate  nell’anno a Paternò,  con le  varie  associazioni  di  volontariato  del 
territorio nel progetto “Crescere coinvolgendo” ed in quello, ancora in fase di realizzazione, “A.P.Q. – 
Quartieri, luoghi del cambiamento e delle pari opportunità”, volto a sensibilizzare i giovani del la zona 
Scala Vecchia sul tema della legalità e dell’impegno nella donazione di sangue.

Ampia e produttiva è stata la partecipazione al Congresso Nazionale FIDAS svoltosi ad Ischia ed 
a  quello  interregionale  di  Bagheria:  da entrambe  le  esperienze  sono scaturiti  numerosi  spunti  per  la 
riflessione e l’impostazione delle iniziative future.

Come ben si vede, sono rimasti inalterati l’impegno, la determinazione e, talora, l’ostinata volontà, 
malgrado alcuni inciampi di percorso, spesso pilotati dai  “soliti noti” detrattori… .

Le  difficoltà  sono  state,  sono  e  saranno  sempre  affrontate  e  superate,  grazie  alla  costante 
applicazione dell’espressione magica,  ormai  quasi trentennale,  che ha connotato l’operato del GDVS: 
amore verso tutti – amore verso chi ha bisogno!

Rosaria Vittorio



Con queste ai piedi...Con queste ai piedi...
...non vai da nessuna parte!!!...non vai da nessuna parte!!!

Visto il grande successo dell’anno scorso, anche quest’anno il Gruppo Donatori Volontari Sangue e 
l’associazione Città Viva hanno voluto unirsi per proporre a tutti voi la...

Un lungo percorso che va dal 19 gennaio al 18 maggio 2006, durante il quale verranno proiettati 14 
films (2 in più rispetto all’anno scorso) che si snodano fra commedie, film animati, tragedie e film di 
fantascienza, il tutto allo stesso prezzo dell’anno scorso:  

Le proiezioni saranno effettuate di giovedì, presso il cinema Excelsior, secondo due orari:
• primo spettacolo alle 17,30
• secondo spettacolo alle 21,10

E allora, cosa aspetti? Non hai più scuse! Corri subito a prenotare l’abbonamento per te e per i tuoi amici presso la  
sede del GDVS. 



Il Presidente,  il  Consiglio  Direttivo  e  le 
instancabili  segretarie  augurano  a  tutti  voi 
un 

È IMPORTANTISSIMO …..
…..  RISPETTARE LA DATA FISSATA   quando  si  concorda  con  le  segretarie 
l’appuntamento  per  andare  a  donare,  perché  si  rischia  di  lasciare  il  Servizio 
Trasfusionale con le richieste insolute.

RICORDATEVI …..
….. che se avete ultimamente cambiato indirizzo di casa, numeri telefonici o e-mail 
di aggiornare la vostra posizione presso la segreteria del Gruppo.


